CAPRI DUE

Da Villa Augustus libero

la mente in una

lussuria che mi rende partecipe.

Ospite di una natura

gravida e preziosa

alterno lo sguardo a

pensieri sconnessi.

Abbraccio nel solco

di quelle immagini abbagliate dal sole

contorni di coste aggettanti

su un mare perso all’orizzonte.

Legata ad un incanto

che mi vede persa

lascio i timori,

alleggerita da presenze

incontaminate.

Seduta assaporo nello sguardo

il riverbero dell’acqua

e ho sete, ho sete,

incredibilmente sete

di appagamento virginale.

